
Programma:

Ore 10 - Assemblea Plenaria
Dal workshop di Marghera (Democrazia e Welfare: salario, reddito, redistribuzio-
ne della ricchezza) all'incontro di Reggio Emilia, uniti contro la crisi verso il primo 

marzo 2011 ed oltre.
Interventi e temi in discussione: un nuovo spazio per costruire alternativa, la crisi 

globale ed il diritto di scelta, il ricatto dentro la crisi, diritti di cittadinanza democra-
zia e rivolte, la pratica dello sciopero e lo sciopero generale, i diritti come bene 
comune, lo schiavismo del lavoro nero, la lingua e la costruzione del comune.

    
Ore 13 - Pausa Pranzo

Ore 14 -  Assemblea plenaria (seconda 
parte)

Ore 16.- Workshop/Incontro: la lingua 
come costruzione del comune

Scuole di italiano, associazioni, organiz-
zazioni, volontari, migranti, per la 

costruzione di una campagna contro 
l'introduzione del test di lingua come 
barriera per l'accesso ai diritti, per 

affermare il diritto alla formazione ed 
all'apprendimento come 

strumenti per costruire nuovo 
welfare e nuova 

democrazia.

Questa crisi è piena di ricatti ed ingiustizie.

E non c'è ricatto più pericoloso in questo momento 
di quello che ci divide, ci separa, ognuno impegnato 

a risolvere da sé la sua condizione, sia essa imposta 
da un super-manager, dai tagli di una riforma, o 

dall'ingiustizia di una sanatoria truffa.

Certo, ognuno di noi vive una condizione diversa, 
particolare, da cui liberarsi.

Per anni quella dei migranti ci ha raccontato 
la storia di un ricatto costruito sulla vita e 
sulla morte di migliaia di persone, che 
minacciava di estendersi a tutti. 

Per questo battersi oggi con i migran-
ti, affrontare la partita dell'immigra-
zione, su cui governi ed economie 
hanno costruito fortune finanziarie 
ed elettorali, riguarda noi tutti, 
qualunque sia la nostra provenienza: 
significa batterci per il nostro futuro.

Perché Marchionne, la Gelmini, 
Maroni, non ci stanno semplicemente 

proponendo la fine del contratto nazio-
nale, i tagli di una riforma o leggi ingiuste e razziste, 

ma un
altro nuovo modello di società, una nuova economia 
dei rapporti sociali, una nuova gerarchia dei diritti, una 
traiettoria di violenze rinnovate e nuovi ricatti, per dise-

gnare nuove forme di sfruttamento.

Insieme, abbiamo bisogno di scrivere la nostra alternativa, la 
nostra uscita dalla crisi: un nuovo statuto dei diritti come beni 
comuni non negoziabili. Per questo crediamo sia il momento 
di rimetterci in cammino ancora; è il momento di riprovarci, 
in tanti ed uniti, a partire anche dal 1 marzo 2011, convinti 
che la ricerca della trasformazione, per la condizione di vita di 

ognuno di noi, sia un pezzo anche della ricerca degli altri.

Il 19 febbraio, vogliamo ritrovarci per trovare insieme la 
strada da percorrere, verso lo sciopero generale, per 

tracciare insieme un orizzonte ed il cammino per 
raggiungerlo.

Uniti contro la crisi, uniti contro il razzismo e lo 
sfruttamento.
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